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Con tempeste di neve, pericolo di valanghe in ulteriore aumento 

Situazione generale 
Da giovedì sera fino a sabato pomeriggio nella parte occidentale del versante nordalpino e nel nord del Vallese sono caduti da 
30 a 50 cm di neve, nel restante versante nordalpino, nel sud del Vallese, nella zona del San Gottardo, nel nord dei Grigioni, 
nel Silvretta e Samnaun da 10 a 30 cm mentre nelle altre zone le quantità sono state inferiori. A 2000 m di quota le 
temperature sul mezzogiorno sono salite fino a più 1 grado. I venti dal quadrante occidentale hanno soffiato con intensità forte 
a ovest e moderata ad est. 
La pioggia ha causato numerose colate e valanghe spontanee di neve bagnata al di sotto dei 2200 m circa. Alle quote più 
elevate si sono formati nuovi accumuli di neve soffiata soprattutto a ovest. Al di sopra dei 2200 m circa il legame degli strati di 
neve soffiata e fresca con il manto di neve vecchia è in parte scarso. Gli strati di fondo del manto nevoso sono per lo più 
deboli. 

Evoluzione a corto termine 
Entro domenica sera sul versante nordalpino cadranno di nuovo fra 30 e 50 cm di neve, nel Vallese e nel Nord dei Grigioni da 
20 a 30 cm, quantità inferiori nelle altre zone. A sud non si verificheranno precipitazioni a causa dell'influsso del favonio. A 
2000 m di quota le temperature sul mezzogiorno diminuiranno notevolmente, raggiungendo i meno 10 gradi. I venti da forti a 
tempestosi, soffieranno a raffiche da ovest a nord ovest determinando la formazione di nuovi accumuli di neve soffiata. 

Previsione del pericolo di valanghe per domenica 
Parte settentrionale della Cresta delle Alpi dal Chablais a Montana: 

Forte pericolo di valanghe 
Nel corso della giornata aumenterà il pericolo di valanghe spontanee. I punti pericolosi si trovano soprattutto sui pendii 
ripidi esposti da ovest a nord fino a sud al di sopra dei 2200 m circa. Isolate valanghe possono avanzare fino a bassa quota. 
Le vie di comunicazione esposte risultano in parte minacciate. Le condizioni non sono favorevoli per escursioni e discese 
fuori pista. 

Restante versante nordalpino; restante Vallese; zona del San Gottardo; nord del Surselva; nord dei Grigioni; Bassa Engadina: 
Marcato pericolo di valanghe 
I punti pericolosi si trovano sui pendii ripidi esposti in tutte le direzioni al di sopra dei 2000 m circa. La principale fonte di 
pericolo è costituita dai nuovi accumuli di neve soffiata, il cui distacco sotto forma di valanghe di lastroni può essere 
provocato da già singoli sportivi. Soprattutto nelle regioni settentrionali il pericolo di valanghe spontanee aumenterà nel 
corso della giornata. 

Restante nord del Ticino; centro dei Grigioni; Alta Engadina e valli meridionali dei Grigioni: 
Moderato pericolo di valanghe 
I punti pericolosi si trovano sui pendii ripidi esposti in tutte le direzioni al di sopra dei 2000 m circa. Soprattutto nelle 
conche e nei canaloni molto ripidi carichi di neve soffiata piuttosto vecchia sono possibili isolati distacchi di valanghe di 
lastroni da parte di singole persone. Si formeranno progressivamente nuovi accumuli di neve soffiata che devono essere 
valutati criticamente. Il pericolo di valanghe nel pomeriggio aumenterà fino al grado "marcato". 

Centro del Ticino e Sottoceneri: 
Debole pericolo di valanghe 

Entro domenica mattina sono previste ulteriori valanghe di neve bagnata al di sotto dei 2200 m circa. 

Tendenza per lunedì e martedì 
Situazione di sbarramento a nord con persistenti nevicate. Con il forte vento da nord solo al sud non si verificheranno 
precipitazioni. Temperature in ulteriore diminuzione. Il pericolo di valanghe continuerà ad aumentare nelle regioni centrali e 
orientali. 

Informazioni supplementari: ‘Fax su richiesta’ (Fr. 1.49 /min)  Bollettino regionale (Fr. 1.49 /min)   Notifiche:  
0900 59 2020 Lista dei prodotti SLF 0900 59 20 31 Svizzera Centrale Tel. gratuito:  0800 800 187 
0900 59 2025 Cartina altezza neve (in caso di cambiamento) 0900 59 20 32 Vallese basso / VD Fax gratuito:  0800 800 188 
0900 59 2026 Cartina neve fresca (giornalmente) 0900 59 20 33 Alto Vallese  Internet: http://www.slf.ch 
  0900 59 20 34 Nord e Centro dei Grigioni Email: lwp@slf.ch 
Informazioni sulla meteo in 0900 59 20 35 Sud dei Grigioni WAP: wap.slf.ch 
collaborazione con MeteoSvizzera  0900 59 20 36 Oberland Bernese     Teletext: pagina 782 (TSI) 
  0900 59 20 37 Versante Nordalpino Orientale 
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